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Il Giubileo in cammino lungo la Via Francigena
ANDREA ACALI
Roma

Europa, le sue radici cri-
stiane, il suo futuro nella
prospettiva del Giubileo.

C'è un filo rosso che unisce due
interventi che hanno visto prota-
gonista ieri il pro-prefetto del Di-
castero per l'evangelizzazione,
l'arcivescovo Rino Fisichella. Il
primo nella Sala Spadolini del mi-
nistero della Cultura, per la pre-
sentazione del progetto "In cam-
mino': Il secondo presso lo "Spa-
zio Europa" per l'evento promos-
so dall'Istituto universitario stu-
di europei (Iuse), istituzione ac-
cademica torinese che da 70 an-
ni prep ara i funzionari dell'Unio-
ne Europea.
"In cammino" è una iniziativa
ideata da Livia Pomodoro, presi-
dente di Spazio Teatro No'hma di
Milano. Un programma trienna-
le che prevede un pellegrinaggio
che partirà il 28 luglio da Canter-
bury con 14 tappe in altrettante

abbazie, lungo l'antica Via Fran-
cigena attraverso sette nazioni,
per concludersi nel 2025 a Roma.
In ogni tappa, di tre giorni, sarà
proposta una riflessione o una
rappresentazione ispirate da una
parola chiave. «Parole significati-
ve, del vero pellegrinaggio, a par-
tire da "misericordia"», ha spiega-
to Pomodoro. Un programma
che si può scoprire sul sito
www.in-cammino.eu e che ha ri-
scosso l'apprezzamento dell'ar-
civescovo Fisichella che ha parla-
to della «genialità del progetto».
Il presule ha sottolineato l'impor-
tanza di «realizzare all'interno
delle abbazie la via della bellez-
za». E si è soffermato sulla strut-
tura dell'abbazia dal punto di vi-
sta simbolico: una struttura che
unisce il sacro alla cultura, alla
sua trasmissione e, attraverso l'ac-
coglienza e la «via della bellezza»,
"obbliga" alla contemplazione.
In unvideomessaggio il presiden-
te della Cei, il cardinale Matteo
Zuppi, ha evidenziato come l'ini-

ziativa «ci aiuti a vivere il Giubi-
leo e a metterci in cammino» lun-
go «un percorso importante fat-
to di arte, fede, preghiera», sco-
prendo che «quando ci mettia-
mo con Gesù per trovarlo neino-
stri cammini, superiamo tante
frontiere».
Nel suo intervento all'evento pro-
mosso dallo luse, Fisichella ha ri-
p ercorso la storia e le speranze
della costruzione europea e le sfi-
de che ci stanno davanti: come
«rendere concreta l'unità di po-
poli, che pur nella diversità delle
proprie storie è possibile, perché
possiedono una matrice comu-
ne (...) E da ogni parte si volga lo
sguardo, queste radici sono ri-
conducibili al cristianesimo». Ci-
tando diversi esempi, Fisichella
ha sottolineato come «l'unità
nella diversità (dell'Europa) è
stata reale e possibile perché
poggiava sul fondamento della
fede cristiana» e sul concetto di
persona. «Il punto centrale del-
la crisi che stiamo vivendo» è le-
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gato «a questo termine e al signi-
ficato che porta con sé», un con-
cetto oggi emarginato o ignora-
to «per il sopravvento della vi-
sione individualista».
Secondo Fisichella, negli ultimi
decenni «i valori fondativi
dell'Europa si sono ossidati e ri-
schiano di essere sottoposti a uno
struggente logorio». Infatti, «ave-
re spalancato le porte a presunti
diritti non ha portato a maggior
coesione sociale né tanto meno
a un crescente senso di respon-
sabilità». È necessario, quindi,
«recuperare spessore intellettua-
le» per contrastare una frammen-
tarietà che impedisce una pro-
gettualità a lungo termine e «ri-
pensare l'antropologia. Noi cat-
tolici non indietreggeremo in
questa assunzione di responsa-
bilità e non accetteremo di esse-
re emarginati». Ma è la politica
che deve fare «un salto di qualità
in grado di ritrovare un sistema
valoriale di riferimento che vada
oltre l'imposizione ideologica».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Scuola cattolica, l'ora di fare rete
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